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Elisioni del Vaticano 
^ « ^ ficévondo! venerdì scorso il 

(Ì(jp^f4$i cardinali per gli auguri 
i^allpi^^ 0);oti.UD Ì̂ò, nn discorso ohe 
ha UB oarattere politico spiccato, e dei 
qum(l^liiama dato, sabato un sunto. 

L'dWiervatpre Montano, organo uf-
flciale j4?l iVâ ip»B0, qualifica il discorso 
del Papa come un documento « gravis­
simo »;,§, sembra, «ho anche il Ponte-
iiee abbi? attribuita alle proprie parole 
unieooszionaloimportanza, perchè volle 
quest'anno rispendere personalroen';e 
all'iiid|rijszo dei .cardinali, mentre è uso 
in simile oii-costanza.di.Car. leggere la 
risposta da àrf-|)relàtó''&aestioo. , 

E eVìdétito tehé Leone XlII, espri­
mendo, il timore di più serii rigori 
verèo il olerò e'ià'stampaeatiolioa in 
Italia, ha voluto contrastare siibito gli 
iptendiihettti'ai una pólrtìoa ̂ oolVsiaŝ ioa 
piti vigórpàa; iuanifesfa î dnJl'oij^.Fi-
nofeòhiaro-J^prilè rièlla recente disous-
slpile del bilaliiilb; dei culti., , 

Non' Sappiamo q^ali'progeit|,verranno 
presè'titatl al Parlamentò per contenere 
le esorbitanze del olerò politicante, ina 
non crediamo affatto òhe il' Ministero 
E«Jk»ax«.wglia,id«iil:4(fS»p1iSs» "di' ìfab-
^nioare una .nuovflt-oatB|[«Ha"diia*rtrrl' 
onor/iri.,, , . . . „;•. . . . 
-;Ber,,ora il .Governo ha pensato sol-" 

t^ntoiad aumentare la congrua ài par-
r̂ ooi imeno favoriti,, e-questo non è 
davvero un prodromo di persecuzione. 

Si, può 8comBatJem^%BìteAni.q«6,sto 
0 con un altro >Ijnisterq, in Itali» non. 
rWev^^anno inolesjìe gli,eiccle8iastiqi-e i 
liii^i ohe servono ja fed^.néj limiti della 
léteej'ma, con,inasto o,oon un altro 
Mlmsterp,' 8arì(,lJ6jie, oh,e .anche, ii tur­
bolènti' peri/.[ q îàli noa.,ri8pettano nje-l 
glio dei rjvoluzî pn^rirqsjsi le istituzioni 
foJida'm,BntaU' dello Statp,' sappianq .ohe 
saj-annò del. p̂ spi frenati e , allloeoor-' 
relìzà puDÌti. ..^.'.^ , . . ( , . . • • , . , . . < 

Il Goveriio non può lasciarsirimi^-
vere.ìnel BOBpiiiiènfè"ael- sùo'advère 
verso rintéjjrità"' della ' ' Patria,' dàlie, 
qiierimonie.dtìl Vatioàào, per veneranda 
e ! rispettata •«'ohe sia la' pèriiona ohe 
siede sulla cattedra' di Pietro. 

..ili. vBftqsJPjmlJtpyHiftleae. »,..; 

.-•'fiaMSifaUrssSarilil'Wfttìà-gòìnàì'Mi* 
•cNttè l e ib««S gtantS^r'GSWrno-'' 

dall'Africa;'"anche le piiìi recenti, non 
potrebbero • essere più" rassioùra'nti. Le 
notizie diverse",'mbsàe'ìri'girq, non ine-' 
ritario fede alcuna. i 

E'nph •merllatìb'ifa'àggior ci-edito le, 
notizie' circa una eventuale" crisi par­
ziale dèi Ministero»;. ' ' 

Un' altra smeitlit;^ 
"Si'̂  smentisce 'coi^ '̂òij, Q,ioliJ,tt,YPgUa 

pre|S6Ìjtà;"p uii prpgetiQiPen•.il,.Hatabilir 
mejitp deU9,,sprutiniq,di lis^jj,ri tenendo 
egli pĵ è̂ l̂ffàtt'a riforma non possa farsi 
d'ini'ziàtiy'̂ ' paflanjèntare., . ," . r.,...,. 

(8)' ' APPEN.DIÒÉ" 'DÉL'>«/»£/ ' , . 

LE GRAZIE PER I COMDflMNATI 
La Tribuna, ch'è in voce di uffi­

ciosa, pubblica la seguente notizia fra 
le sue informazioni : 

«Si assicura che il primo dell'anno 
saranno, pubblicati molti decreti di gra­
zia a favore dei condannati politici pei 
; fatti di maggio. 

NeU'ultiiho Consìglio .̂ ei ministri fu 
appunto deliberato di consigliare S. M. 
il Re dì usare largamante della ole-

; menza sotran'a."" • •,' -*'.*? "" " '" 
Al Ministero di grazia e giustizia si 

procede intanto all'esame delle do^ 
mando di grazia». 

, L'inoartafflento Dreyfus 
' o o m i t n i o a t o a i l * C a a a a z i o n a 
j Parigi hi — Il Governo, giudioaiido 
.sufflcìpnti le garanzie,offerto dalla.Cas-
isàzioné, poi" impedire la divulgazione 
',dei' documenti contenuti nell'inoarta-
• mento segreto di Dreyfus, oomunicherii 
'oggi stesso alla Cassazione l'incarta-
i manto,. 
; Il capitano Guignet fu incaricato di 
,rio6Tora giornalmente l'inoartamsnto 
dalla. Cassazione p di, riportarlo, fluita 
l'udienza, al Miiiistero. 

LA BESTin uwàmi 
Vienna S7 —' Stamane la prostituta 

Francesca Hoffor. d'anni '46, fu trovata 
•assassina^. Bellal propria' abitàiiione. Il 
ioadavere era stato dall'assassino ttiu-
|tilato in modo orrendo; il ventre era 
isquarciato-da formidabili tagli; i soni 
'quasi completamente staccati, Tutte le 
(parti carnose penzolavanb sanguino-
[lenti dal cadavere. L'assassino, dopo> 
'uccisa la.prostituta, frugò nei cassetti 
ie;ne involò cedole di prestito, qualche 
[oggetto prezioso,'e perflno'gli stivaletti 
Jdellf uccisa. , .' • ' 
' . Nessun indi.̂ io fu trovato Ch'e potesse 
5servire alla' scoperta ' dell'assassiiio,' 

! DlaiTOluioiBjel sDcialÉa? 
] Questa evoluzicilie — se tale è le-
;cito credere che sia — è stata giàri-
Jlevata Aa,\l'Italie ; ma essa appartiene 
-ad-una categoria che noi ohiamoremo 
iindiziaria^johe rgenar^lmenta.sfugge al-
'rattunzioji6'>;del. [iiù. '.j , ' ' 
I È questo'•urf'guai'ò p'ressooHè inevi­
tabile. Il,pal!b(iqp,.,an.c|ie,n^'„suqi.ele­
menti piii colti,'non''ha riè'il tèmpo, 
•né l'umore, né la necessaria educazione 
intellettuale, por' rilavare, ed apprez-
jzàra, certi fatti ohe purehannoun.no- 
ievole" signiflèato,, e tanto meno per 
/issarli come punto di partenza di qual­
che nuovo órdine di idee.'o di ,nupva 
.tendenze e, aspii-àzìoni.'Il far ciò, è 
'dunque uno dèi compiti più alti della 
stampa. 
; L'indizio, al quale .già'.ha accauuato 
^'Italie, èi'dato da un artiqolo del gior-

ANNA BEIITÒN^PHATINI 

-^ ^C,hè,].,, ,— interruppe, 1!.altro — 
lnàn'giàvan'pyner,vefé,̂ ^pr,io freddo, dor.n 
miyanp,pp(i(lS.,ì <;qq4ft'1Patti"' fln. vasto 
oa'iparpiiét'yèstif'.àuq dimesse, infagottate, 
ch'è,npii'|,ti'di.c,p!"., , , , , ,,, ., 

•-f; dhj'l,povero dìavplo',.. te ne in­
tenda ^'assai,.^r òer^e',.cose tu!. Guardi, 
al|''appàrè'iif;'a"è,basta, l̂ ón sai .ohe li». 
deritì',0.̂  Ki*"» -ti^ttedslla,migliora..no-, 
biltk' d'itali.à'.'e'ij'iàltrè paz'iopi ? Figlie 
di'cènti, di princìpi: anzi devi sapere 
oheî qu^ t̂̂  ,l^y?!i% era..antica , di una 
bar9,n.ei,s,a;,, una raga^ '̂?,,ppsli,alte??osBj 
ch'è :|;àv̂ i[ai'i.oJ in uggia..perfino, le .più 
aristocrâ t(C.l}p. , . , ,ii,.,.., .i ., • 

•-^ Capperi !.,;;'jSjei,l?en ,̂ÌP^orfna1.Ó! , 
^•'fiUwy^ i?iW,» o'piiqgip.upf mia 

<=«g">?,,;S?'?,!fti,f'W', Upa gjpxijietta. ohe 
la sapè.v^,,lu^og9.%e(jpa.,adunque,,npn 
"^hi <*ì\% IPltli'Wfift-ti sempre, quella,: 
Ignoro come si chiamasse, non era balla, 
mâ  spggiog^va fin d!all,9,r% lo,.spiriSp.,di 
Evélina^gteno. ,Cos!i, di, up^ semplioBuft, 
rio'p^ ijgìi^ d'onesti industriali, ne'fece 

— Corvo dalle «^ (̂leiBupve.,. np, dico 
meglio,,^alje.mali?' vqjjut.eI Npnipptresti 
oess5i^rp?,,,ifltftnfo,pl(9Ìtu.demolispi l'ii 
de^JB, giìàroà.'r' guarda bpsa fanno gli 
amici! 

naie socialista VAvanti, che a propo­
sito della nuova convenzione commer­
ciale franco-italiana, la quale rappre­
senta una sconfitta del protezionismo a 
oltranza, sosteneva che su questo ter­
reno socialisti e libero scambisti pos­
sono intendorsi, poiché' Si tratta di Una 
aspirazione comune. 

Veniva cosi ad una raccomandazione 
notevole, il giornale socialista; e cioè 
che i socialisti, per meglio ottenere 
qualcuna delle loro rivendicazioni, pos-
'sono e devono Unirsi ai liberali, quelli" 
della buona e vecchia scuola. 

In questa espliciti adesione.del.gior-
nale socialista al programma dal par­
tito liberale, in una delle sue questioni 
principali, sta evidentemente il germe 
di quella evoluzione di cui dicemmo 
in principio, evoluzione ohe, continuando, 
potrebbe condurre .a risultati inaspet­
tati e vantaggiosi a tutti, 

^ Considerato il socialismo da un punto 
di vista elevato e generale, nello spi­
rito più ohe nelle lettera, si pup b.en 
dire ohe la sintesi dplla sua azione e 
.della sua propaganda ha .questo obbiet­
tivo: sollevare quelli Che stanno j, in 
•basso e*'assicurar lato'una porzióne, 
più larga del benèsser'e sociale. 

Ora, uno dei mezzi piii efficaci per 
raggiungere questo, scopo', è appunto la ' 
.libertà accettata coraggiòsainentè iti 
.tutte le sue applicazioni e nella'sue 
conseguenze, lealmente,. con feda =3ìn-
cera, con sincera convinzione: libortà; 
di commercio, libertà di lavoro, libertà 
di riunione e-discussione,''libertÈi d'in-
segnamento e di coscienza; infine tutte 
quelle libertà ohe dontribuisoontì a svi­
luppare la coscienza'umana, lo spirito 
id'iniziativa, \{ cortlgklo e'la fermezza 
'nella lotta, l'orrore dell'aoceritramento 
e del funzionarismo buroèpatico, U sen­
timento del dovere' e dèlln responsabi-
Uifà, ' . • " 
: Elevando l'individuo, " la società, in 
'sostanza, eleva se stessa. 

' Se i socialisti oominciario a persua-
idersi di questo,' è evideiìte ohe essi' 
potranno accettare, del'programmlà l,i-
iberale, quel tanto ohe-ì libérali pó-
'tranno" accogliere del'loro'. ' 
, Il libero scambio, ad esempio, è emi-
nentamepteindividuàlistaiAdcattand'olo, 
,i socialisti offendono forse qualche loro 
.antica teoria, ma in compenso si avviano 
sopra un terreno molto più.pratico e 
,po8sibilÌ8t*.. ,. > " 
• Questo fatto é > assai importante, e 
•l'Italie ha bene operato mettendolo in 
evidenza. Per conto nostro siamo lieti 
dì, associarci al giornale, romano nel 
dare il sup .giusto, significato . ad. un 
fatto di cui,tutti i vari liiierali dovreb­
bero prender nota con soddisfazione. 

berliiiesa, in viaggio per il Mezzogiorno, 
ammalò a Pi-aga, tu portata -lall'Ospe-
dale e mori dopo pochi giorni. 

L'amministrazione dell Ospedale te­
legrafò la notizia della niorte ai con­
giunti di Berlino, e questi, chioserò 
che 11 cadavere fossa trasportato in 
patria. Siccome i parenti desideravano 

, vedere ancor̂ î  upa voltit le sembianìje 
I dell'estinta,'fu aperta la cassa. Ma, in­
vece della'Zia,- si trovò dentro un vec­
chio gederale rùasb! '" ' ,, 

Ed ecco ora ì , telegrammi che fu­
rono soambiati.per regolare la faccenda.' 

Da Berlino a Praga: «Qui non v'è 
;Zia, magenei-ale rnssò. Dov'è zia?» -
i . Da'Praga "a BaM'ino,':' « Se zia non è 
: là,, sarà .a Pietroburgo »., , , 

Da Berlino a Pietroburgo: « Ohe fare 
.del generale russo, e dov'è zia?» 

Da Pietroburgo a Berlipo: .« Seppel-
ilire senza far-,ct\ia8so, .'^^nerale russo. 
'Qui zia sepolta,'testé" COI 'più alti onori 
tmilitari »., , ', • , ; . . " . . 

', E gli' amici, i più cospiòui e stimati 
giovani deila città; eran'll"addossa.ti allo 
Stipite dqlle.'portiere, è perduti tra le 
gonne; ma, seguendo la. direzione "di 
tanti sguardi, il detrattore di Evalina 
8i accorsa ohe tutti gli occhi correvano' 
ad uit.,P!jirtQ* iBoccavano 'ad E,velinaSl"e'nò. 
; ,^dsjJs^iAegg4iuneiltei,rosBa lelguait". 
eie, i sosteneva q,ueir assalto impetuoso, 
quell'omaggio prepotente, alle sue at­
trattive, con la rassegnazione tranquilla 
di un' .essere,,,superiore. Non avrebbe 
potuto .î olgere attornoil'occhio,' senza 
imbattersiii,n .canto'.raggi convergenti-
nelle sue pupille. Cupida bramosia dalla 
bellezzai- .cupida i.bramosiai.dell' oro e 
dell'ambizione appagata ! Essa osservava 
pagamente i fiori ohe le olezzavano 
accanto e, pensava: . . . . , 

; .— .Domani saranno appassiti, avranno 
perduta, fin l'ultima traccia dal loro 
iplendidO/icolore! . .-i. . 
j Strappò una .rosa .e finse, di osser-
ijapne \ petali, per non veder nessuno, 
! Il, suo ,detrattore. pronunciò all'orec­
chio dell'amico.questa frase: 
I — Sì paragona alla. rosa.:, l'inno-' 
oantinah:,) • . „ - ., i 
i ^ Taci, non. guastarmi la divina 
apparizione!' • .. . i» 

. ! Cos),fii)l,la fe.sta:.un.flore a cui una 
fanciulla si .confidava come ad un'anima, 
il risQ .'beffardo di. uno scettico, l'am-

.. mirazione di un poeta. 

,' ; • ' •' V L .. ,' ' 

I In .quell'epoca Dipnisia scrisse all'a-
, i^ica. Le dicava.: •• .. 

; «JÈ prpgi'ip..vero, mifi carissinia Eve­
lina, che sempre ti ricordi di me? che 

' Lattata'ila'Bjjeiieralerosso ' 
; Le Phsdener, Naol^riohlen raccon­
tano la seguènte storiella, ohe dicono 
sia perfettaraeflta autentica. Una signora 

in mezzo alle feste, quando l'e'bljrè^za 
della danza ti sottrae all' osservazione 
altrui, vedi la mia flgura disegnarsi con' 
l'uniforme del collegio? M . . 

«Cosi adunque io non ini ingannavo 
quando diedi a te tutta'la'mia ,9pnfl-
denza', tutto l'affetto mio !' Se tu m'a-
vessi dimenticata, piangerei i.mipi. anni' 
pèrdati ; "e, 'su, 'quegli sfo.iidi.'tetri dql 
convento, ia mìa immaginazione torne­
rebbe a malinònoBéi."qua8iipàurosaidHin-
battersi nel fantasm'a'doll'amìoizia! Ma 
invece .posso chiamarti sempre la mia 
Evelina: miro avverati i mìei sogni;'le 
lodi, lutto ciò che di seducente, ti at:, 
tornia non ti guasta, che là tua virtù 
riluce'più viva. 

« Non è un elogio ch'io ti faccio, i a 
una verità ohe mi cade dal labbro, come 
mi cadrebbe il rimprovero, Se lo ' cre-

' dessi opportuno. . ' ' . 
« Ma sai che la superiora aveva una 

gran paura che tu vedessi iliimondo? 
quasi gli uomini fossero dei draghi che 
avesspro.dovuta inghiottirti.',, B-riiipre-
gava di farti le prediche, la pòvera e 
santa donna, comèseiio ti fossi'mag-' 
giore dì età, e in virtù!.., 

«tSpqp assai.meq.'.balla.di;te,', ecco,'; 
e per .liie [ non,'si titretùa;.ilj 'diàipoló'!è.' 
troppo maligno per- non accorgersi di 
ciò, e sàL.''.tu-'ohadavi 'loftàre"'pon .le 
tentazioni! - ' . -, ̂  ' '• • . 

«'Io pure dopo aver trascorso l'au­
tunno nel castello- isolato tra ì monti, 
nji'ridussi coi mìei nella'città di Trento. 
'Vivendo in,'società, appresi'Oi'ò'che ha 
dì buono e'talvolta di detestabile. Non 
devo aver prodotto sul pubblico grande 
impressione, che, al mio primo appa-

L'ITftLIII 
e il oommarclo .inlernazibnale 
Nell'Austria si è fondata' una so­

cietà per promuovere e favorire il com­
mercio ooll'estero. Fu allestita una 
gran nave a vapore, la "« Poseidon » ;' 
jvi si disposero in bell'ordine i campioni 
|di merci austro-urghéresì, a fra poco' 
:ia; na-va lasoìerà Trieste per, rodarsi ai', 
principali porti del Levante, del Mar 
Rosso, dell'Indostau, delle. .Indie, della 
China e del Giapponp. 

' Par cura del Governo,' i negozianti 
!di tutte le piazze d'arrivo furono av-
ìvartitì e saranno invitati a recarsi a 
bordo per visitar le'merci e oontrat-
.tarla, offrendo alla lor volta i p'rodpttì 
del paese ad appositi delegati residenti 
inella nave, i quali riporteranno a Trio.. 
,'ste i campioni delle merci,' offerte, coi 
loro, prezzi ed i nomi degli offerenti, 
i L'iniziativa trovò spleiidlda aooo-
.glienza fra 1 comnleroiancì e gli ìndu-
Sstriali austriaci, ed il Governo stasso 
'concorse in quésta prima prova con 
•50,000'fiorini. ^ ' ' ' 
1 , La Germania, ohe è, 'maèstra ai po-
'poli par il òòm.merció internazionale, 
imanda ogni anno ài principali marcati 
jesleri apposite Commissioni inoal'icate 
di studiare e rìferìi'e sui prodotti da 
'esportare e su quelli da importare. 
• Una di queste Commissioni' è arrì-
.vata da poco da un viaggio di oltre 
dodici mesi per la China, la Corea ed 
lìl Giappone, riportando'oplleziona rid-
phissima dalla marci che Sì importano 
in quei paesi a dei prodotti indigeni 
.'che-conviene importare in Germania. 
.Ogni merce ha la sua storia, l'origine, 
|ìl prezzo, la.quajilà, il nome dei veni, 
ditori e il nome degli acquirenti. Gli 
istudi della Commissione, so'jio tenuti. 
Sagrotissimi, i campioni sorto as|iosti, 
}n una sala del palazzo, imperiale di. 
Berlino, e soltanto gli industriali te­

déschi sono ammessi a •»Ì3Ìtaj'lì'e"'pp?i, 
Sono aver no?ionl su di èssi, a otìl^dp' 
zione però di non servirsene S:hè 'per' 
pròprio uso. ' ,̂  ', i„ .'.''.' 

Dòpo alcuni mesi la inostra è tolta,' 
per dar luogo ad un'altra, qd |'qàifaj.| 
pioni' stèssi , vengono distrÌBul,tr,'.'tf4,'j 
le diverse Camèfe'.di'oommo'rofè ,tóUè",' 
città ove Si producono P si iinpiègàlio 
merci analoghe.', - ' , , . ' , ,,"'.! 

La Frknjìa'imitò la'Oèrriiàiiià, ó,' le. 
Camere di'òo'm'me'rciodì'MaràitfUà,'Rptt-
baix, Lille, Bordeaux a Llonè.i iny.iàrb|i'ó'' 
nel 1896 una Cdmriiiasione 'épmmèréla.lp; 
all'a-stero per l'identico sqppol'.i,','j;;', ' 

Dopo ' un viaggio di. oltrp'"dùè .Itini ̂  
essa è di ritorno'ora cèn hiimeW*!' fiìtìf-
pionì 0 éo'n notizie che al diò'pnó PfSr!* 
ziosissiine, per qa'anto non' qi'sii^' qatói 
conoscerla. '̂ " '" , ' , . , ' T "".,', 

Non è a dira l'iinmerisà utilità^ òliè' 
Il oommarolo può riprométterei ;dà 'Jal, 
sistema. L'industriale ad il; n£̂ óiiia*n'té(" 

'vagano ge'nér'almènte nel liulp, padèlle, 
'manca loro il tamnV.ed. il 'inèzls'p" m„ 
,assùmere'quallè 'nozioni ohe p'i|ifi'sp,i(p'| 
indispensabili per lo '8'm|e,róiò c>„'V ô-
quisto dei loro prodòtlî  àirestero,;.», 
se anche qualcuno, con gr^àdi ^aqriffzij.' 
,e dopo lunghi tentativi, riesce à 'pt'ól-! 
'ouràrsi.ùtili Informazioni, pcedej'éblj.e, 
pazzia'comunicarle ad altri. '|' "r |"'J 

, Sòitarito parsoiié ' istruite e disl̂ itS'̂ ,' 
.ressate posspno fornire iridi.c8Z.\otii',,si-' 
cure, e la spesa per l'opera .loro, sar, 
rebbe' trascurabile \ ìli" eonfrontp'„aelj' 
grande benófloio' ohe potrebberp'jfvó-' 
'curare. ' ', •' ' ' ,,i> h 
• Ma, non disserisioni apcàdém.iphè,, npif. 
;studi fllosofiól, non b's'enipi d̂  bef|'p seri.-'. 
;vère, ci si dovrebbero, fornire, .b'̂ risl, 
ìcosa pratiche,, elamenlì'prèmisi ppij,pàr''] 
'simonia' dì •parole',' àltrìine^ti ]'no!i'si' 
Sfarebbe ohe aàmentayèlfi .vr^laiì^àjjjp 
•pubblicazioni inutili desfin'àtf; ad.|h|5()jiii<, 
,'brare le ho.4tre bibliòtèbtìè." ^.', \. l\^ 

Di pnbblioazioni qpmmerciali','„è ;dl' 
statistiche noi ne abbiamo già."mol.te';'U ^ 
iGòVerdò; le Canjare di'. coiiima?ci<);.|,; 
.Circoli, ' ne ' fabbricano' ' ógni ' giòijnl>.''̂ |-j 
quintali; eppure, il. pro^fe880:,è'.le'i^t ,̂ 
appunto perchè si 'ac|nve' troppo, e ri^. 
agisce poco; 's.l' che divèntri più' ,,fl|tìiè,; 
e meno tedioso all'iiidustriala' uri ylag r̂'' 
gio all'estero, per proprio''còpto,''pììif! ' 
tosto oiie 'scartabellare . per'".",sé̂ tinia.n.é,] 
intare i soliti fascicoli par otteiière n,"?'- ] 
poni incerte, contradditorie, quasi'sejr^-;' 
pre erronee. . ^ , ' ..., 

11 sistema dì massimo riserpò'adot­
tato in Germania ad in' Frància, sfc 
rebbe molto buono per npn'lavó.rps.j 
e spendere a profitto di altre nazioni, ' 
ma il mezzo più pratico è.ancora quello,:, 
'dall'Austria, perchè evita l'intarveiitp;' 
dei soliti teorici e pone in diretta re-j' 
,lazipne,j.l produttore cpl qonsuma|orev 
" "MolFo'Case italiane spediscono' all'è»; 
stero numerosi cataloghi ,e lisjini, ma 
quasi 'sempVe a casaccio, i}uasi sempre! 
scritti in lingua no.n compresa dallo' 
straniero. '" ii 

". • r; M •!.' ; i » H . Il 

pire nelle riunioni, non vidi né sguardi 
prpfondldii-igei'si'a me, né'mi giunsero 
•'elogi aliloracchio. H .pensavo a to.i. e 
ini, sembf^yi .sorgere luminosa negli 
pfondì cupi delle sala. "Sbspiravo. Si, 
fiuaste mie ougine,,le amiche d'infanzia 
sono pare a, buone, ;h£\nno millq.pregi, 
mai tu hai quàlohpòosa, di ,più; uno 
^guardo 'ohe 'acòompàgiià là paróla, ilna 
ptretta di mano decisa e tenera, una 
àvjioità spirituale .che manca a tutta 
loii Ne parlo semprq in f̂ |migjia, d»p-
lertutto colloco i tupi'rilrattj,* è, tifasi' 
licqro che ti chiamano': — Evellna!"'— 
!omè tu fossi una soj»Uiin»atìià.«!i."j.'.', 

« Sai, c'è un po' di confusione nel 
laljizzo dove abitiamo; og^ipUtpò;^ »,/ 
iraparar^ ì (Jue appartamenti per gli 
ipppì.'.Seguiterà il lavoro • per degli 
iiniji, pérohè.-quandjj si toccano le cose 
|intiche, gli è un "crollo continuo, il' 
puo'vo s'impone, i contrasti stridono, 

qpsl perdesi tempo,̂  fl.'%'^i|ii fafuja 
ogpata,, la principessa Maj-ta Kossa-
icp, è' stata 'nostra ospite-'quindiPi 
iorni., Una .para • creatura : immagina 
nello che sai di meglio ed avrai un" idea 
i lei. Non .è punto altezzosa, ha oUoijo 
spirito. 'Vàleriano.-la -venera:! furo'riò' 

romessi fin da ragazzi, ed attendono 
jranquillamente l'ora dì unirsi con vìn­
colo sacro. 

1 KiAppenamì-'mottarò in quièta con-
tfniierò ì mipi studi avviati. Devi sai' 
pere che lo zio Everardo, il fratello 
del babbo, è lui che mi fa il professore 
di botanica, che m'inizia nella scienza 
e completa la mìa educazione. È inte­
ressante, ' sai, lo zio Everardo! e più 
interessante è la sua storia. Egli è as­

sai più giovane del ,̂ ,abho,. non arrivai 
ancora ai'trèntàseiyanh'r, 'poiohè'ilnjìoj 
avo sì sposò .dt(aivolte. ed'ebbaquesto 
Bglio .dalla, seconda,, moglie, .gyerardo,» 
giovanlssim.o, s'inva'ghl" df una stia lon-J 
tana parente,- u'na- KBndet > caduta inli 
grande pover,tàv La sposò,, ijicplp^andola,; 
di, ricchezze, di" onori, .M.a che vuoi ?.,|i 
iì-poverétto' restò" vèdov'ò à v'ètf'ticìnquej 
anni ; essa mori nel ma.t.̂ e^e,alla .juce-. 
un figlio,,, morirono madre ' a-figlie ! ; 
,- .«.Lp zio Everardo:quasi impazzi dal 
4olóre, a, s'è non .aves|e viaggiato par, 
anni ed auiii, guai a lui. Guari alla fine,. 

'.ro. spliJÌto.ii rinfrancò; ma'ldi rtatrìiiio-
nio 0 di altre affezioni non volle più sen- ' 
.tÌj-8§ liarJara'S .Quando io entrai in col­
legio, . egli era assente, ed ancpra, in 
quella, poche volte "che venne,a'd,.ab-,| 
bracoiàrmi, portava' sul volto" la tràccia;; 
di troppi dolori, perchè io potessi av-'' 
viclnarnjì .a luij Ma adesso l'ho ritro- ' 

,'-,va|p o|8lf',dj)fea,.l<ipsiibuono 1 Dai suoi,', 
viaggi.ha imparate ta.nta e;fan^ cosci 

« Mi'descrive gl'intob'atltr'ampriti d'A- • 
frica, i furori delle burrasòheittinare,, 
i tra,nquil[i, paesi, .d! pianda, ( J'ÌMUJe- '; 
tante Spagna con le 'sue belle '.donna, '; 
le'-8ue continue'ib'ttttà'glieJ'tìUui che'-
ravviva l'ambiente di.jqas% ino^tr^ftphe ; 
ha il senso del ballo, a non guasta i 
l'antico quando C|ue3ti architetti, che,, 
dirigono ì•lav'd'riVtra'òciano dèi 'grandi! 
segni, coma. se violassero demolire i 
nostri decrepiti palazzi. ,.,',,,i.,'.„.. 

«Basta, credo che proseguirei fino j 
a domani a raccontare cento cose, 8;", 
tatto per non lasciarti! Continua ji,y,p*,. 
ler bene alla tua '"•• 

(Coniinm). Dionisia Kender», 
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La merce viene offerta franco Italia, 
senza ìndìoare le sposo dì trasporlo.e 
di dogana, perchè neppure l'offórtìnto 
le coDOsea; le unità di peso, di misura 
e di ìrtoneta sono diverse da quelle a-
dottate all'estero, e difflcìlmante si tra­
ducono, anche perchè non si sanno trà-
dnrre. , " , . 

T«|to ci^ò".rende,inutile l'offerta:.o|ii. 
la ricevè non la sa capire. 

Altrimenti sarebbe, ae persone pra­
tiche, istruite nelle lingue e n?lle con­
suetudini strani re, si presentassero 
personalmente nei «leroati per rendersi 
ragione delle merci che vi occorrono 
e di quelle ohe vi si possono acqui­
stare, delle esigenze dei compratori i e 
dì quelle dei venditori, e per risolvere 
praticamente ogni difficolttt che ai possa 
incontrare, ma lion soltanto nelnnte-
rease di questa o di quella Ditta, come 
semplici viaggiatori di commercio, bensì 
disinteréssàtatàedte a benèfl2io,'di tutti. 

Un esempio éi un monito ci offre 
l'Inghilterra, 

Quella.nazione, che un giorno era la 
reglHa del tberòati stranieri,' è ora in 
decadono, eclissata d^ll^ Goi-roanta e 
dàlia Plancia, _ ed un recente memo­
riale del Mdrd of Tmde ha parole 
rovènti contro la, noncuranza inglese 
nètt'apprendéré le esigenze pàtere e 
nello, spie|;apsi in lingua ed -,ia cifre 
diverse, dalle sue. Ma l'Inghilterra è 
riccai ;l'InghÌlteVra ^ potente, m'̂ ntre 
noi siamo; giovani attoora ed aspiriamo 
fèttìHlmentp a, rigogliosa vita. 

Ad un altro elemento, alla fiducia, 
hanno già pt̂ ovvédiito la Francia, il 
Belgio, la Svizzeri, fondando Case ed 
istituti' speciali, aàcreditati . all'estero, 
per'garantire ài fottitore straniero il 
pagamento alla scadenza fissata delle 
iheréì spedite.' 

fer tal modo il fornitore rinuncia 
al jiàgamento ' anticipato ed offre più 
voléntiet'i \a,' sua taerc'anzi^. 

Di noi, invece, bisogna procurarsi 
il danaro per unirlo all'ordinazione, 
rlscfiiàii'do" di spedirió in lontani paesi 
s'eiizà/rioevere" la,'morop,o rloev.endola' 
avfirlataf e pagando'interessi aijche per 
il temjio'in'cul' là m^rpe è per viag­
gio e per il tèmpo che occorre a smal-
tWa, ,si'bhe;il prezzo di vendita, viene 
dl'tinto' aufti,ó'iltato, ohe difficilmente, 
opnvjene., '' "' '. ''" 
,'Ùi .tutto cì'ò'ki dovrèbbej'o preooou-, 

p^rè le aoMi<e'óa'mete,,di tfotìimei'oiu 
edatlor^utilissima diventerebbe lavoro, 
funzlblie.' • ' ;'•" '' , , " , " , ' 

l'Ci si diri'che qualche cosa di.sif-
mlle gii.,?] è tentato, da, noi, ma l'esitò 
ne fii m'édjocr^à'appuiitojierch'è se ne, 
immi80hiài;ó|ì'ò 'dei tVóristi ìmpeiiiteiiti 
ohe ,óì .̂ pj^ortaroii'p,' un/Bome di pai'ole ' 
e'df'massinjB da 'cui si tiene, Iqntan9j 
il" nostro ,1'nttùstriale' p,er nori affogarvi'.' 
dénti-o. 

Ed anche le .nostre scuole commer;-' 
Oliti dovrebbero una buona Vdlta bom,-
prèndéro' ohe l'Italia ha bisognò di' 
pràtici, di giovani istruiti nelle lingue 

straniere e cajaoi di soddisfare allo 
esigenze del commercio, • non con teo­
remi od equazioni algebriche, ma con 
semplici numeri dell'aritmètica elemen­
tare, ; , 

L'Esposiìiioiè.di 'ropindHa dimostrato. 
ohe sappiaifto produrrò, il nèslro Oo-' 
Verno e tutti gli enti interessati dobr 
bono ora, accingersi a provaro che 
sappiamo smaltire. .4. L. 

VARIETÀ' 
Vn Maniero al giotin". 
La vita della soline appaisionsts è, per anni 

ed aani, i'sApattaxIoae oontinua di qualclio cosa 
ohe non arriva mal. 

, X 
Cognizioni utili. 
Riapoita ad un abbonato. 

, Sa doTOMÌmo' ohiudsto tutta l'iglono In un 
>olo proootto, 0 noi piti imporlanto, dirobimo: 
I Movotovì mollo o all'aria libor» », Non po(-

.«iarao lìapondoro oho eoo questa tooti» «an» ilsl 
Mantogazia, al consiglia ohe o| cbiedatc. Tatti 
quelli che hanno eseroUalo proftissiool {«lionâ ', 
,m si rìllrano negli ozi dell'aglatezaa, diivono fjr 
osò di ginnastica, di i moto. I centenari famosi 
appartengono a olassl di nomini che molto la» 
v̂orarono coi mosooli. Sono oìbè, marinai, sol­
dati, agrlooltoti. Il moto ^ saluto o la- aalnla 
tempra l'anima alla avversità della vita, la qnale, 
secondo Giobbe, è milizia. ' > i. 

X 
; La eSnge. 

Monoverho. 
G G G I . I . 0 

Spiegai, del tn'onoverbo preoed. 
ALPESTKK (» f ps • «•«). 

X 
Per dnlre.' 
In trattoria. 
— Il èonto,:dunque, è di due lira e tra soldi.. 

Va bonel... Arate da cambiare un bigliotto da 
acanto? 

— Bioarol 
Fortunato voi! io non ho nappnr tanto da 

cambiare una lira I 

PROVINCIA 
Ciwidale, 27 dicembre. 

Il marcato del pesce. 
Devo far pubblico un inconveniente 

elle ogni venerdì solleva un mondo di 
chiacchiere, e lo rilevò perchè ha re­
lazione colla pubblica igiene e colla de-
,cenza. 

Il mercato del pesce è qui oscillante 
più. della Borsa dì Costantinopoli. 

La mattina, chi lo desidera relati-
Tamenté'fresco, doro pagarlo da lire 
.I.ÌO a lire 1.60, ed ìii corte occasioni 
.anche Urei .2. Essendo eccessivamente 
caro, data anche la qua.Utii. non' .ào-
IpHAina, ne viene di conseguenza ohe 
ispesso rimana , nelle casse. All'ora • lo 
SI vede tutto il giorno, ' ed ,ànche nel 
'domànì,'oondotto'ingifo ,pèr la città 
jSdpra una oàrriuola indecente, stracco 
Je patito, e vendibile a qualunque prezzo. 
i 'Il pesqe, in quelle condizioni di.de-
jBOmpo'sizione, non può essere che no-
ÌJÌVO alla salutò. ' 
l È perù io rivolgo "il lagno all'ono­
révole Municipio ed all'egregio uffl-
piale' sanitario. ' ' W.' 
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nuovo • 
ABBONAIHEi lT l ! 

Udine h domicilio e nel Regnò ... . , '. 
, Stati dell'Unione Fosttile . . . . . . . . . . . . 

. r , ., Semestre e trimestre in proporzione.' 

PÌflEMi G I Ì A T U I T I S 
" A.g|li,;<i,bl;(onati di un anno, grande alrnanao.co 
sfogliare ' stagapato appositamente e montato 
cornictj-dprata (novità).. ' ; . • , ' ' • , . ' 

,r,"i'AlM,.almanacchi' agli .abbonati semestrali 
''trimestrali. " • - ' " , • 

.* 

16 
28 

in 

e 

J .if^qvi cfbbpndti perii.'189,9- riceveranno gratis tuUi, 
i numeri di questo mese contenenti il ^-omanzo in op-
pendice; ..̂  '• ,' , . . • - • • > ' , • • -• • 

"•fr-'^-f:^ =•̂ 2 ,.,1 

I L P R l t 3 L,ìì 

• FaediUi '^3 dicembre. 
- Concerto della Banda musicale. 

La nostra brava Banda ha eseguito 
0|gi dalla 13 alle 14 e mozza, liolla 
piazza det;,p|iose, l'annunziato oonoeî tO ;̂ 
• Piacquero tósai la romanza il Soffiid-

di Bach, la "sinfonia dot Nabucco e il 
Pastore siìhxe o. , ' , 

Tutti bene; e meritanoi elogio"^er 
gli asoli il trombone 0, Tomat, l'undi­
cenne basso flisoorno A. Macorig, 14 
cornetta h. Orando e speoialmertteil'ot-
tavino G. De Luca nel Pastore sviiniro. 
Anzi di qnest' ultimo pozzo fu chiesto 
il Ws, e speriamo riudìrlo in breve.-

Un bravo di cuore all'ottitno signor 
Barei, che. tanto si affatica ' per darei 
dei concerti che veramente, e per il 
luogo e per il tempo cosi breve, rie­
scono supeviori ad ogni elogio. 

Bisogna proprio dire ohe dagli ultimi 
concerti a quello d'oggi," si è assai 
progrediti. , • • • 

Unione e coraggio ! Elso, 
• Mo«>le im|ll«ttWVÌsa. Domenica 

sera a" Gorizia veniva trovato stoso a 
•terra colto da repentino malore Fur­
iant Antonio da Dividale d'anni 52, coc­
chiere disoccupato. Alcuni passanti lo 
sollevarono e lo portarono nella sfalla 
dell'« Hotel GUnkeU, dovè il medico 
dott. Bramo tentò di farlo rinvenire. 

Si era anche andati' a prendere la 
lettiga dell'Ospitale dei Fatebenofratelli, 
ma, quando giunse, il Furlani era già 
spirato e non si potè che portarlo a|la 
cella mortuaria del Cimitero. 

Diaopdin i pei* u n a M e a « a . 
Scrivono dalla Carnia, 26 .dicembre: 
' «Da ieri sera in Cedaroìs (Comune 
di Artij) si sono manifestati disordini, 
che hanno,cSstretto,la forza pubblica. 
a correre, sul sito per metterò pace e 
tranquillità. I disordini ebbero, luogo 
per questioni ,di ordino religióso,, pre­
tendendo, gli abitanti di Càdunèa (fra­
zione del Comune di Tplmozzo) ohe il 
cappellano di Cedarois andasse ieri a 
dire una messa nella loro,chiesa. Pare 
che il sacerdote fosse disposto a fari)?; 
ma trovò opposizione noi frazionisti,di 
Cedarcis.ohe vi 'si sarebbero opposti 
per il fatto ohe essi soltanto .pagano il 
cippellano. Di qui una questione fra 
•gli abitanti dei due paesi (ohe appar­
tengono a Comuni, diver.'ii) che ha oo-
sirotta ta forza pubblica ail accorrere 
.sui silo, a,ip,()rtalrico, fiperiiiniolo, di 
quella paca ohi) anolje religiosapiente, 
il Natale deve ispirare^ 

Sulla "graviti»- ^el fatto .mancano an-
col'à notizie'e. sperasi -che tutto finisca 
'be,ne e subito'». ", 

B ig l i e t t i f a l s i d a 2 l i f e . Scri­
vono da San. Daniele ai'Giltadino'Ita­
liano ! 

« Un- signore ai trovò aver in mano 
un pezzo da due lire, nuovo nuovissimo; 
òhe però al tatto gli sembrava diffe­
risse dalla carta monetata italiana; 
Chiese ad altro signore, vicino gli mo­
strasse un pezzo, da due per- oonfron-, 
tare il suo. Era identico" Non'persuaso' 
ancora, ad altro signore sopraggiunto 
fece la stessa domanda. I tre pezzi da 
due erano falsi. Portavano la serie 064.' 

La cosa si .spiega'dal fàttòche òerti 
spacciatori di mone.ta falsa approfit­
tino della confusione dèi merotìi, per 
esitare la loro merce' delitfqosa è pòi 
si eclissano per *ltrò parti. Còsldanoi 
costoro s'insinuarono-'nella .fiera «del' 
terzo mercoledì, e chi sa .quanti ora 
si trovano aver in mano della inon'èla 
falsa. ' " ' , . , . . , ' 
* Sarebbe buona cosa poter scavare 
simili truffatori, ohe sfruttano ' l'igno­
ranza 0 la'liuona fede del prossimo, 
per procurargli , poi, oltre il ,danno, 
grattacapi,'noie'è dispiaceri."' 
I Attenti dunque ai p.ez?i da lire, due 
che portano la.serie,064! » 

. Del iz ie fer>pa«ianie> Scrivono 
da Sacile, 38 dicembre ; . ' 

Parrebbe .impossibile, ma è vero! 
Anche oggi il treno proveniente da 
Treviso,, che avrebbe dovuto arrivare-
alle 13 e 20, giunse con 40 minuti di 
ritardo, e quello delle 16 e un-quarto 
da Udine, con un ritardo di un'ora 
crescente. . . 
1 Ea veramente piace, col fresohelto 
che tira, por i nostri poveri passeggeri 
è per chi deve attendere, fermarsi alla 
stazione mezz'ora, nn'ora e , talvolta. 
anche più, oltre il tempo 'fissato dal-
l'orariol B ohe- gli on. deputati' si spol­
monino al Parlamento, e ohe ì giornali, 
gridin.o!... Non serve!...» -. ' ; 

DiUB[Ot{|flm JBDEI-
Igpopanze geegpafiohé. To' 

gliamo dal Corriere di'Oorizia: 
« Abbiamo già trovato in un giornale 

francese la baja di Qorizia<t in. una 
lòtterfi, dalla Russia Oorx in SohoUlmd 

. (Gorizia in Scozia) ; ci siamo lagnati' ohe i 
negli atti bnrooratiqi del vicino Regno 
si trovi Goerz-, e,non Gorizia; oggi or 

viene favorita una busla-dl lettera da 
Budapest, con OiSn in llóhirisn (Gorizia 
in Boemia),!... » 

I l papìNto lliiepalfi,iii Oop> 
mona e:.;!! MunloiptikSVSorivono 
da quolla-'olttà ;•'".' •'•-*.;, 

« DI froiUé al pericolo al quale va 
incontro la patriotica Pisino, il partito 
liberale tfazlontìlè' di 'CormoiiV'fKiiJ'̂ S-'̂  
teva restare indifferente, e, visto che il 
nosfi'ò 5Iuniaiplo, fbssiliisi'.atò'tìBllà" rea­
ziono, rimane sempre impassibile quando 
si tratta di far' sentire la vooe in di­
fesa dòll'itàlia'ttith dèlie nostre pro*»!!!-
cie, l'opposizione, in base al dispósto 
del § -jlO del regolaiii'euto, pa presen­
tato quest'oggi Una doÉandit al po(lòstà 
affinchè convochi q'uànto prima lì, Con­
siglio por deliberare sul seguente or­
dine del giorno: ^ ' ' , 

l.'Per la costraziOpo ti'un",nuovo 
'teatro. ' ' * • '• 
; 3. Adesione alle protesté de'lla altro 
provinole italiane dell'imperò' qontro, 
l'erezione del ginnasio croato di Pisitó'.' 

3, Protesta del Municipio di Corinòns" 
contro' la fuslouodel' fondo provinciale 

, . .,|l orimo, p^nto ,è: .unî  ,qu<?atì'Wftvoll% 
là'olttadinanza'da lungo tempo desidera 
di veder risòlta. ' ' • ' . 

Il' secondo- puntò, è' inutile dirlo, è 
i'argotnento ohe preoccupa'tutti'gli 
italiani dell'impero. * , 

Il terzo non è meno 10101*0888010 pei" 
'la provincia di Gorizia, che, per la vo-' 
'racith dell'eiomento slavo, andrebbe fl-
nanzlariatfiente aggi'avata a tutto ' bene­
ficio dei netfiici dolla'nostra itali£irtlt&. 

l'signori- conseriratorl, che 'si" dicono 
nazionali, avranno largo òarapo per di­
mostrare il culto-ohe professano - per 

.la loro l'aVb11iti:è''8tàre6o'.à-'veder'ò qual 
contegno sapranno assumere dinanzi ad 
argoménti cosi importanti i. 

. L a p p a t e s t a d i OepwignanoÉ 
Ci scrivono : ' '. . . - . . 
' «Un'altra simpatica voce del nostro 
;F,riuli si unisce al lOOro .della protesta 
;italiana:, è quella. deUa,.civica. rappre-
'sentanz'adi Cervignano. Il Podestèi di 
;queHa patriottica ,borgala, aig. , Q. 
'Dreossi, ha inviato il seguente tele­
gramma al.presidente del Consiglio dei 
ministri.a\Vienna: «-Per espresso,in^ 
•caricò di questo Consiglio comunale 
,mì faooip debito„di portare-a" conoscenza 
:di 'y. E.' cjie il,Comune di.Cervignano,. 
solidale.oon quelli dell'Istria, di Trieste 
.6 dei -Friuli, fa plauso alla pcpteste 
avanzitè' contro laMivisiita Istituisione 
di un ginnasio croatq a,Pisino, e ifa 
voti perchè, sia scongiurata tale inva-. 
sione ne) campo nazionale». 

UDINE 
La L u n a n e l l ' o m b p a . La notte 

,soorsa, essendo le condizioni atmosfe-
.riche non in tutto favorevoli, si potè 
osservare solo in parte i'anniincia,to 
bellissimo eclisse totale cji luna, l'ul'tinió 
.totale, di questo secolo, visibile a noi. 

La luna penetrò nell'ombi'a deliai 
terra alle òro, 10 e min.. 48 di seca, ó 
ne ,dscl alle o're 2' e min.. 3(ì,̂ dlel malV. 
tino seguente.-Lai'fase tòtalè'prin'òi'piò principiò 
jalle ore 11 e,min. SJ, e terminai alle' 
orè'l "e miv(."'27. L'is'tì^nte' d'i mezzo 
pvenne all'è ore'0'min.' 43 ani Obm-' 
pl08SÌTamente"-il-fetì<«neno''"dur'd'.3*'"d1»S'! 
e ^8 min,; mentre, la,f^se .tifila ,tot^-
li|èi',durò 1 ora ,e.3p, mjn..', '.,,',, , 

L'eclisse fu'visiò'la in tutta l'Europa e 
l'Africa,'in.'graniPfirte dell'Asjà pool-
dentale, .nonché ,in tutte e,due le A-
mer\che,. . i" , ,,. . ; ' , . , , . 

L'AlbePo di Natale dell'Edu» 
oatopio " Scuola e Famiglia ,i. 
Queste i festicciole di bambini sono sem­
pre care e commoventi, ma quella del-
l'aitro.ieri al Teatro Minerva è prò-
ceduta con cosi bell'ordine; con una 
tale espansiva lietezza, da superare 
tutte le altre che l'hanno preceduta." 

r bambini presenti ' erano - 288, ed 
entrarono a passo di marcia 'nella pla­
tea cantando dn . inno al Re.' Esegui­
rono quindi graziosi salti ò volteggi 
di squadra, ohe vennero fragorosamente' 
applauditi. Seguirono - alcuni esercizi a 
corpo, libero -di bambini e bambinèi'ed 
esercizi ritmici tutti assieme con baln-
ijiere e cerchi ornati di fiori, accoih-
gnati dal canto: «Il soldato-italiano »'.' 
Per, ultimo cantarono il coro del 'Na­
tale, ohe non solo fu applaudito,'ma se 
ne chiese la, replica. .--.' '•• •"'> ' -

Chi riflettè che la maggior parte" di 
(|uestL bambini .ssono .nuovi" venuti' al-
1 Educatorio, e da appena dueImesi,''non" 
può ja meno di' riconoscerai i b'ttoni-ef-' 
fetti di questa istituzione;'e'fare elògio' 
al maestro signor Ernesto Santi ed alle 
maestre, ohe seppero .presentare i'cari 
bambini cosi bene al, pubblico, il quale 
era numeroso e scelto, forse troppo e-
sclusìvamentescelto, poiché il loggione 
non venne aperto a coloro .ohe- non" 
p.ossono spendere più di una ' palatiòa. 

Sarebbe invece buona cosa che il popolo 
vedesse ed apprezzasse 1 vantaggi dì 
questa istituzione. • . 

L'Albero era assai bene disposto-.e 
decorato. Oltre alle gentili persone otte 
vi lavorarono, rlnsclefflcacissimo l'aiuto 
del slg. Lu'dwlgc dialinto giardiniere 
del slg. 'Giuseppe Rh»i tf praticissimd 
4i Alberi-dì Natale-tftntoniJ'tSd'irQSfi 
mania. 

,0 molti'cittadini, si dispensarono una 
;qttantìtii dii-indttmehtì e di calzature, 
,e ciascun bambinotatidò a casa,a«on-' 
salare la mamma con un bel fardello! 
sotto il braoqio.' ! •.. ' • 

Per coloro ohe nulla avessero dato 
, fin oggi, siamo-autorizzati ad àriniin-
zlare che le sottosortzlont rimangono 
ancora aperte,. 

'L'anno è lungo, i bisogni sono molti,: 
, aiutate od educate gli soolarètii ̂ lÒWM;' 
j fatene cittadini onesti, forti, laboriust 
ed amanti della patria,' ed avrttè as-

' siourato al i paese il miglior avveiiirè; 
, Nuoiia oÌBiràllelpe^ ,11 ^sig. f ran» 
; Cesco- Pertoldi;, ragioniere capo. ,della 
•Provincia a ripòfio, è stato,con^r^oente 
decreto 'creato' cavaliere'della'Corina 
d'itàlii; , •' , . i"-' 

La beh nòta sensìòilé modèstia.dòl-
l'egregio 'Pòrtoldl.'si'se'ntirìi scossa dal' 
oouferimerito di qùè'éW .pnòrtfloenz^j 
ma essa viene tuttavia ad attestare ohe 
i lunghi e proficui '3e'rvlì;i del' diajtljitò 

"funzloriai'lo, furono ^egnainente apprò*-

'Congratulazioni. _ . ' ' . ' . i , 
' . L ' e a p e r i m a n t o d i u n a n u o ­
v a a o a l a aei>aa..Oomanijigiovedt, 
'alle 3 e mezza pom., nel cortile delle. 
Scuole comunali a S. Domenico, ' dal» 
l'ing. Cìoognani della «SooietÈi Ltìm-' 
barda» di Milano, verrà eaparimentato 
un nuovo tipo di scala aerea di m. 241' 
, L ' a o o o l t e l i a t o v e Cèlotto -Alia­
mo trovasi sempre nelle medesime con­
dizioni, ora di calma'ora'di éòòìtajjione, 
;ed 'è tenuto in osservazione (lai m.eclibi. 
'àncora non fu interrogato 'dttl'gittdtcò' 
istruttore; e si attendono dalla Qùé'stu'rà 
"di Treviso liotizie "sài codto' 'suo." " '' 
; Continuano ad essei*e"'soddi8f̂ oeìà£ì 
le condizioni del pia graVe ferito, BopV 
;diga'Pietro; gli "altri foriti'siaV^.ado 
(rapidamente alla guarigione. ' , • ' ", ' 

,JllV^P«,ìieii.aÌa \ fii ' I accolto d'-iicr 
gonza Arturo, Pagliano, 'À'fiaxà^, da 
TrOTiso,' fabbro,, per .feititji Jacero, con»;. 
tusa al capo .e .al gomito destro, riportaia' 
cadendo jn, stato di,,completa ubbria*. 
'chezza. ' '. '. ' • . . 

Conooiitfa ài liolKto dî  
tape, generala, della .Souole 
elementari di Udine, ili Muni-
|cipio hapubb,licato.il aeg îente avviso;,. 
. ,«'A tutto $1,gennaio,1899,è,.aperto . 
il concorso al posto, di Direttore gene­
rale delle Scuole elementftri. del ÌOOJ. 
mune di ,pdine,, ripiasto .vacante-,,per 
ji collòcan)entp',a. riposò,,(Jel titolare.'. 
• A questo postò è assegnato l'annoo 
"stipendio di lire 3200, aumentabile due 
volte di un!;de8in>p .pgiluria,'.!ad ogni 
sessennio di servizio-òompiuto dopo la 
prima'confòriìlà qìlinqitòhnalò,'''sò'̂ fo Ip, 
porrne "e" condizioni 'dèlib'erate ,ll'àl'Cò)4-''i 
sigilo comunale lièlle".'sedute', 18'p"2S" 
dicetabre '1897.-È'iiì'ólt'ré,̂ s's_ègh'ataùna ' 
Indonniti! annua"di'lifè''{reÒ6rito' Jiér' 
p̂jse«.dit.trasferta?̂ &'̂ '.>&s«f*;£s..̂ .*3wŝ ;̂ w**'m 

; Chi aspira, dovrà unire. ,all[;ist8nza in-. 
prigintìe,. o' ih",copia_àutònticà:.."-... ,' 
' a) Certificato di nascita (età non siitv 
periore al 40" anno)., ,,..;l ,;•':• 
\ b) Certificato "di cittadinanza itajt'anai, 
; c) Certificato raed'oo in data, poste-
(•iore % Isella i^^ cpiMt̂ o j v y W p.(^. 
siiTO?j.oBe smfc ir|ffls'ta|dilmmunis 
^a^diftli fisiSi'eliSlta^felniiònJ 
'. d) Certificato di esito della leva mi­
litare. ^ , ..,. 
, e) eèrtìflóatpV'pèuàle in"data"'pòsl'è-

'riore a'<|uella di"(jBè'stò 'avvisò,' •'" 'f "l 
i /^'Oertifloàtd'di "Òùbìik •^tiiidotta ìfì-'.'' 
lasciato.dal 8indacb''d''dai ''sin,(ja<i.i,"(lM, 
Comuni dove l'aspirante ebbe'residenza.'!' ' 
'. g) Certificato degli tódjl l^ttì,' dê i 
titoli-accademici', delle cai-iche soste-;' 
iute,' e specialmente dei titoli 'di '',ouli," 
la seconda parte dell'art. 24, del re îW" 
lamento generale governativo Qottòh'r'è't 
1895'.' • ' "•"• - • "•;• ',•••"• •" 
• Gli Obblighi'̂ del direttore generale 
sono quelli determinati'dal regolaménto",' 
perle Scuole elenièn'tari'derOò'niilhe' ' 
di Udine, coordinati colle, disposizioni "• 

' del regola'mènto- generale gové'rtàtivo. 
9 ottobre' 1895, a sensi-'deirà''delibera. . 
zionè' oonsigUare SI dic'einbi'e "1898,' "ei ' 
cja tutte''lé''àltre'"'dispoàiztpni'"c&é ' s t ' 

' ranno 'date dall'autòritS'pef'il'm.igliore" 
andaioe'nto " delle Scuole!" ' ' ' ""^ ' ' ' 
j Avrà ",dfficio'pròprio nella''rèsi'deò'za':".! 

municipale pòri l'asslstèhza di iin 'sé;.';', 
'gretario; Sopfaihtendòrà' al dii-ettòrP ' 
locali ed avrà la direzionp .lih'mVdjatà"'' 
djelle Scuole àuWrb.aiiè; ',''''"'"/',''" ' J,",, 
'. Sarà nel; ri-inàhéìitè "'soggettò 'stUp ,dii'"*' 

'sposizioni 'gene'raU'''del''reg'tìlàtnéntd 'in- ' ' 
tériio per gl'impiegati"-muòtòlpàll :Ì,^ 
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dicembre 1K09, successive aggiunte e 
modiflcazioni, in ispoole per quanto ri­
guarda la sua nomina, la durata in 
ufflcio ed il collocamento a riposo. 

La nomina è di competenza del Con­
siglio comunale. 

L'eletto dovrà assumere l'ufliaio en­
tra un mese dalla partecipazione della 
nomina ». 

AIbspo di IVtilale dell 'Edu-
oatbi*lo "Souola • Pamialla,,. 
(Vedma ìistd delle offerte). Cav. a w . 
Ferdinando Tedeschi lire IO, Eleonoi'a 

' ed Giona Don vicini 2, Maria de Stabile-
Giacomelli 5, Vincenzo l''reilich 1.50, 
Teresa Zocoolari 2, Noemi od Klena 
Barbièri 6, .\hgelo Miceli 1.50, famiglia 
Mucelli 0, N. N. .2, Giuseppe Seitz 2, 
Lia Zambelli-Nimts 10, signora duToni-
Municli 3, Margherita Chiaradia-Chiap 
5,.Ìlina Kizzani 10, Hlisa Porosa 2, Do-
lAenioo Bertaccini 4, Eugenia Luccardi 
2,-ditta Piqò o.'Zatagna 2,-Giulia Tu-
rol» 5, Pio Italico Modolo 3, Maria 
Léonetti-Jenisch 3, 

Le oiTerte sono raccolte da gentili 
sibnore e possono anche essere versato 
alla dirigente dell'Educatorio o ai no-
•gom Bardusco, Gambierasi o Tosolini. 

';Bialiettl d ispensa visi te . 
11° Elenco degli acquirenti : 

Mantica'co. Nicolò 1. 

. V i s t e d i f e t t o s e ^ Per soddisfare 
ie. cortesi richiesta di molte persone, 
ròoulista-fisiologo D. E. Borghi, si trat­
tiene alcuni giorni in questa città. 

È reperibile in via Moroatoveochio, 
n. .10 primo piano (di fronte alla Cassa 
dtRisparmio), dallo, ore 10 alle 12, e 
dallo 2 alle 4, per V adattamento ra-
lignalé e soienli/ìoo itiUe sue lenti di 
cristallo isocohaltato. 

Visla e tenti; è il titolo di un «le-
gtliite opuscolotto del medesimo specia­
lista. Viene inviato gratis a chi ne fa 
richiesta; 

A m b u l a t o p i e m e d i c o - c h i -
in|ÌI*giOO> Il dott. Oscar Luzzatto ha 
sporto amljulatorio. • modioo-ohirurgìco 
ih •Viainellà Posta' N. 15. "' 
' ftìceye tutti i giorni dalle 10 alle 12. 

'.'D>ÌB{fitt'aPSÌ'duo'stanze ad uso 
studio ed una camera ammobiliata, il 
tatto in primo piano,' Piazza Vittorio 
Emanuele, n. 7. 

iPansttoni uso Milano 
; . Il sottoscritto avverto la sua rispet­
tabile clientela che nella sua pistoria, 
in Udine, via Cavour n. 5, si tro­
vano i rinomati P a n e i t n n l u s o 
MilanOg.i quali per la loro buona 
qualità,, buon gusto e prezzo, non te­
mono alcuna concorrenza. 

Udine, IO ilictmbro lU9a 
Ottavio Lenisa 

. .Bipliqtti'. d i s p e n s a v i s i t e . 
cóme-di'metodo, la Congregazione di 
carità pel prossimo capo d'anno 1899 
mgite fiu; d'.ora' ih vendita i biglietti 
dispensa' ìnsite al' prezzo di lire 2 (due) 
l'uno. Gli stessi, oltre che nell'ufficio 
della Congregazione, si traveranno an­
che .prassp lo. librerie Tosolini (piazza-
V. Emanuele) e Bardusco (Mercato-
vecchio). 

L e g g e r e i n q u a r t a p a g i n a i 
Pillale di calramina — Bertelli. 
Anticaniiie e- Kosmcodont — Migone. 
Lozione Pyllhon. 
Novità Chronàs 1890 — Migone. 
Vera tela all'arnica — Galleani. 

.Osservazioni meteorologiche. 
Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico. 

Cponaea ^ludiziapia 
Tribunale di Udine. 

Udienza 87 dicembre. 
Do Marco Luigi, detenuto, da S. 

Giorgio di Negare, per oltraggi a pub­
blico funzionario, fu condannato a 60 
giorni di reolusiuno e 100 Uro di multa. 

— Vogrig Valentino da S. Pietro al 
Natisono, por oltraggi ad un agente fer­
roviario, fu condannato a giorni 16 di 
reciusiono o lire 55 di multa. 

r a r ' a^s /^fk^ nmr B:-SBL a 

T e a t p o M i n e r v a « U d i n e . 
Il pubblico ora scarso ieri sera, ma 

gl'intervenuti furono convinti più elie 
mai, che, anche dulie modesto Compa­
gnie, si possono avere delle oldcaci e 
buona interpretazioni di.lavori difficili. 

Il cantico dei cantioi'fn molto bono 
rappresentato dai coniugi Bianchini, 
che seppero dar vita al personaggi di 
Pia e (li Antonio. 

Moie pure òbbelin'ottima oseouzione, 
in ispecio dalla sig. Bianchini e dal 
Corazza, i duo personaggi principali. 

L'allestimento sconica è decoroso e 
diremmo quasi elegante. Insomma, la 
Compagnia ha tutto il diritto di vedere 
il teatro ben affollato. 

— Questa sera riposo. 
— Domani, giovedì, L'onorevole 

Campodarsego, del Pilotto. 
— Venerdì riposo. 
— Sabato Lu zia di Carlo, una po­

chade onesta e divertentissima, duo 
termini che in teatro assai raramente 
vanno assieme. Vi può assistere la ra­
gazza più ingenua, senza nulla perdere 
del suo candore; e sarii una buona 
occasione per .salutare la fine del 1808 
con una sana risata. 

gli staoks si affievoliscono di giorno 
in giorno. 

a'nl SeU). 

Bollettino della Borsa 
UDINE, 38 dicombro I80S. 

H E N D I T À .1 dio. 27 dio. 2 3 

[tKil&QR B "/g oonijiuti . . . . 1 101.'0 101.70 
„ Qne moie . • . ' 101.00 lOl.BO 

Detta 4 V» » coupon* . . . . 109.'/. 1 0 9 . ' , 
ObblIgaisioDi Assa Ècolai. 6 -/o 100.- «».'/, 

OBBLiaAZIONI 
P'errovìe MoridIoDali • 338.1/, 3 3 8 . -

n 3 % ItRtiane ex ooup. 324.'!, 325.— 
Fondiaria Banca d'Italia 4 % B08.- 508.— 

4 Va "/" Bla.- B I S . -
j, 6 o/g Banco di Napoli • 1 5 7 . - 468.— 

Ferrovia Udino-Pontobba . . . . 490.— 4 0 5 . -
Fondo Cassa Ri«p. Milano 5 "/o Baa.— B82.~ 
Prostlto Provincia dì Udine . . 108.— 108.— 

AZIONI 
Banca d'Italia «x c o v p o n s . . . 970.— 873.— 

„ di Udine 135.— 135 . -
9 Popolare F r i u l a n a . . . . 1 3 5 . - 18B.— 
„ Cooperativa l ld ine ie . . 35.— 3 5 . -

Cotonifloio Udinoio ex ooupona 1350.— 1350.— 
g Veneto 203. - 2 0 4 , -

Sooietà Tramvia di U d i n e . . . 8 0 . - 80.— 
„ Porr. Merld. ex ooupons 740 . - - 741.— 
n Ferr. Medit, oxcoupons 518. - B48. •-

OAMBIS VÀliUTS 
107.66 107.80 

Gerojania » 1 8 3 . - 133.10 
87.10 27.20 

Austria Bauconoto . . „ 224.' / , 225.'/, 
112 . - ; 
21.45 

112. 112 . - ; 
21.45 21.48 

CLVmi DISFAaOX 
CLintura Parigi ex c o a p o u . . 94.90 94.60 

Il cambio dei certidcati di pagamento 
dai dazi doganali è fissato per oggi a 
107.80 . 

87 - 18 - 1898 oro 9 ore 15 oro 81 28 
oro 8 

Bar. cid. a U' 
Alto m. 116,10. 
lìy^tlp dal maro 763.4 768.0 761.1 7B8.9 
UiniilJ relativo 06 69 78 
Statò del cielo misto misto misto coperto 
Acqna cadi mm. — — «• ^-Vetocìtà-e dire-
ùoae-del vento- <3,SB ' calma S.TS, 2.E 

Terir. oentigr. - O . B 4.0 1.4 1.6 

Ì
i massima 4.5 

Temperatura ì mÌDÌma —2.6 
( mioima all'aperto—4.0 

88.1 Temperatura | S Z ; u . - „ - , - Z | - ^ 
' Tèmpo probabile; 

Venti deboti vari; «ielo sereno si Sud, vario 
altrove pon qualche pioggia. 

,̂Una poesia ogni tanto 
Il leone riconoscente., 

y/CRlduzioùé'dal romanescô  di Trilusia). 
l̂ ei deserti, de l'Africa, un leonOi 

Cui noi piò contìccato arasi un ago. 
Chiamò uh tenente i)or" l'operazione. 
— Bravo — gli diaso poi' — Ìo''ti ringrazio j 
Vodrai ohe ti tarò riconoaconto 
D'wreruù tolto da cotanto Btraùo, 
Il 1̂10 deair (luaì'ò? d'eqaor proraoseo ? 
EbVan^se posso, ti darA una mauo. 

Î  in quoLla notte ìeteMBOf • 
Mantenne la promessa 
PiA che non fa un cristiano. 
Hitornò.dai tenente e disde: — Amico, 
La f>romGZÌono è c'ortp, o t9 lo dico, 
Ch^mi sono mangiato il capitano. 

D A I C A M P I 
D A j l _ P R A T I 

Lo Stato lolle campape. 
IDcco il riepilogo delle notizie agrarie 

della seconda decade di dicembre: 
Durante la seconda decarte di dicorabro 

il bel tempo è stato dovunque favore­
vole per ooutlnuare alacremente i la­
vori campestri. 

I seminati e gli erbai sono dapper­
tutto rigogliosi. Il raccolto dell'ulivo è 
quasi dovunque terminato, con prodotto 
soddisfacente al nord o al contro, e 
scarso altrove. 

Le nevicate ai monti e le conseguenti 
brinate al piano furono utilissimo, per­
chè arrostarono la vegetazione special­
mente nelle regioni meridionali, ove 
alcune piante fruttifere avevano giii 
fiori e qualcuna anche frutti. 

Si desidera la stagione fredda a a-
sctutta. Nel complesso lo stato delle 
campagne ò molto soddisfacente. 

NOTIZIE E DISPACCI 
DEL MATTILO 
Notizie premature. 

lioma ^8 — Giornali italiani 
ed estori parlano giù di un 
vibggio del Re d'Italia a I^a-
rigi in occasione dell'Esposi­
zione Universale. 

Questa notizia ò por lo meno 
prematura, mancando un anno 
0 mezzo all'inaugurazione di 
detta Esposizione. • 

Nulla di più probabile, del 
resto, che il Re si rechi a Pa­
rigi, se i rapporti tra Italia e 
Francia continueraaao ad es­
sere buoni come attuai m nte. 

Corriere commerciale 
Sete . 

Milano, 27 dicembre. 
I giorni di festa, or ora trascorsi, 

servirono ad accumulare un maggior 
numero di richiesto, Ma sia per lo rial­
zate pretese dei detentori, ' sia anche 
per la non troppa urgenza degli ordini 
d'acquisto, gli affari furono difficili e 
molti vennero riportati a più tardi 

L'idea dei detentori in generalo è 
che si debbano avere o presto o lardi 
momenti favorevoli per le vendite ; oggi 
pertanto realizzano a malincuore. 

II compratore invece offre basso ed 
è anche disposto a rimettere lo cose 
in gennaio ; perù ove gli si prosenti 
iin mezzo incontro, cosa assai rara vi­
sta la situazione, egli non so lo lascia 
sfuggire. 
• Vennero trattate greggio, sia per te­
laio, sia por filatoio, ma ovunque la 
scarsiiii si manifesta ed il conseguente 
maggior sostegno. Negli organzini le 
richieste aumentano di numero, mentre 

£;01DI0 VOI, gerente responsabile. 

SOCIETÀ®0 REALE 
di assiourazione mutua a quota fissa 

c o n t r o i d a n n i d ' i n c e n d i o 
Sode Sodale in Torino, Via Orfane, N. 6 

palazzo proprio 

La Societii assicura te propriotiv mo­
biliari ed immobiliari. 

Accorda falicitaaionl ai Corpi Ammi­
nistrali. 

Per la sua natura di associazione 
mutua essa si mantiene estranea alla 
speculazione. 

I bone&ct sono riservati agli assicu­
rati come risparmi. 

La quota annua di assicurazione es­
sendo iìssa, nessun ulteriore contributo 
si può richiedere agli assicurati, e que­
sta deve pagarsi entro gennaio presen­
tandosi coil'ultima bolletta. 

II risarcimento dei danni liquidati è 
pagato integralmente e subito. 

Le entrate sociali ordinarie sono di 
circa cinque milioni di Uro. 

Il Fondo di Riserva, per garanzia di 
sopravvenienze passive oltre le ordi­
narie entrate, è di oltre sette milioni 
e seicontonovantamila lire. 

BiSDltato tteserclzlo 1891 (68* esercizio) 
L'utile dell'annata 1R97 ammonta a 

L. 752,099.20.delle quali sono destinate 
ai Scoi a titolo di risparmio, in ragione 
del 18 per cento .mi premi pagati in 
e per detto anno, L. 468,681.35 ed il 
rimanente ù devoluto al Fondo di Ui-
serva io L. 284,217.85. 

Valori assicurati al 31 dicembre 1897 con 
Polizze N. 179,348 L3,704,là6,445.— 

Quote ad esigere por 
il 1898 . . . » 4,235,114.36 

Proventi pei fondi im­
piegati . . . » 620,D0G.— 

Fondo di Riserva pel 
1898 . . . . » 7,690,790.21 
A tutto il 1897 si sono ripartito ai 

Soci por risparmi L. 11,440,328.79. 
p. L'Amministrazione 

VITTORIO SCALA 
Udine* Piazza dei DuoiuOt 1. 

iaCEBAdiHASSin& 
Mftrca privllogiftta 

«j;0/M AfltlCAf/At 

2 7 0 ore di luco 
T o r ° a - 3 0 caedelo 
in elegante cnsaetta franca 

a domicilio per L. 4 . 

5 0 0 oro di !uco 

^ " ^ ^ T n n ^ ? " 4 9 candele •_r-_.;.r2 dono a •*• 
in elegante cassa franca a 

domicilio per L. T. 

Durata garantita 

Dirigere 
Cartoline-

Vanlia 
allo 

Stabi li meato 
ToìesciiìDi 
& Boscbetti 

di Verona 

La Polvere Rosea 
a b a s e di china 

per imbìaaBìiire 1 denti 
senza distruggere lo smalto 

dello Stabilimento farmaceutico C. Cas-
sarini di Bologna, rinforza o preserva 
i (lenti dallo malattie cui vanno soggetti. 

Una scatola c e n t . SO. 

Si vende presso l'Amministrazione 
del giornale IL FRIULI. 

Lflce Mlsiiii! - Massiioa ecoDOUiia A C Q U A DI P E T A N Z 
che dal Ministero Ungherese vanne bre­
vettata " L a a a l u t a p o i » D i e o i 
m e d a g l i e d ' o p o —- D u e di~ 
p l o m i d ' o n o p e — M e d a g l i a 
d ' a r g e n t o a Napoli al IV Congresso 
Internazionale di Chimica e Farmacìa 
nel 1894 — D u e o e n t o e e r t l f i > 
o a t l i t a l i a n i in otto anni. 

Concessionario per l'Italia A . V> 
R a d d a , U d i n e , Suburbio Vilklta 
casa marchese Fabio Mangilli. 

Rappresentante della V I T A L. C 
inventata dal chimico Augusto Jona di 
Torino, surrogata di sicuro effetto i n ' 
oompapabile e «a lu t a re al non 
sempre innocuo zolfaio di rama per la 
cura della vite. Istruzioni a disposiziono. 

OHI H A BISOaiTO 
di fare una cura riuostituonto ricorra con fiduttia 
al JPor r -o l - ' a^ l l a rK del prof, PagUetrtj 

Sremlato con ucdici luedagfllo, quattro delle qaali 
'oro. Tiovosi in tutte le Farmacìe a liro u n a 

la bottiglia. Tront'anni di contìnuo inaoat«ti(io 
successo: 4000 oorltAcatì. dratfs a richiesta iói-
pertanto monografia illttitraUva PAGLIARI tt 0. 
FIRENZE. 

Malattia "fin de siede„ 
Cheli personal — senlimental, 
Ohe sposs s'incontro — specie in citati 
Con ciartis cioris — di cimiteris, 
Si capiss subii — ce mal ch'ai ha: 
Al ul un buasul — d'Amaro glorie (?) 
Mattine e sere: — no para vere 
Ma in quindis dls ~ se noi uarla 
Disòi bausar — al spaziar ! 
(•) Dal farmacista L. Sandr.i di Fagagria 

Il o a l l i a t a Francesco Cogolo.av-
verte quelli che avessero bisogno del­
l'opera sua, che potranno rivolgeVsi in 
via Orazzano n. 01, alle ore 12 merid. 

4 ARTURO LUNAZZI - UDINE k 
J GRANDE ASSORTIMENTO J^ 

} VINI e LIQUORI t 
^ E S T E R I E N A Z I O N A L I W 

1 la imii io B 8M10 j ^ 

i 
Via Savoi-gnana N. 5 

A Tarceiilo 
e prec isamente in p r o s s i ­
mità alla Sta'/ione ferro 
viaria 

d'affittarsi ed aociiiìveiiitere 
Vill ino, che può servire 
anche per uso Albergo ; con 
e senza mobi ' io. 

P e r t ra t ta t ive r ivolgersi 
al propr ie tar io G A P E L L A R I 
B O R T O L O , Udine 

ALBERTO RAFFAELI! 
CHIRURGO-DENTISTA 

DELLil SCUOLE DI VIENN.4i 

issisteate per molti aoiil U\ doti, griif. Mùc ic l i 
Visite e consuiti dalle 8 alle 17. 

U d i n e «Via del Monto, 12 . U d i n e 

BOTTlGLIEeiK 
A Via l'alladio Num. 2 

"«• » Posta » 5 

4 

^ Specialità della Di t ta 

i ELIXIR FLORA FRIULANi 
•>« cordiale potente, tonico corroborante digestivo 
2 mr P R E M I A T O rm 
•H con M e d a g l i a d ' o r o all'Esposizione Internazionale dì Tolone 1897 a . 
^ con D i p l o m a d ' o n o r e e C r o c e d ' o r o ali'Eaposizioue Interna- V 
A zionale di Marsiglia 1«97 W 
% con M e d a g l i a d ' o r o di 1° grado all'Esposizione Nazionale di Roma W 
J Febliraio 1898 T 

^ con M e d a g l i a d i l i r o n z o all'Esposizione generale italiana Torino 1898 1 ^ 
^ con II G r a n d P r i x e M e d a g l i a d ' o r o all'Esposii^ione Universale f̂  

di Bigione 1898. | ^ 

Vendesi in bottiglie originali da L. 5, 2.S0 e 0.50 l'una. f^ 

Banca Cooperativa Udioese 
(Società Anonima) 

(Via Paolo Serp i M. 8) 

Jalcreasi su depositi di danaro: 
a Risparmio con Llbretlì al Portatore e 

Nominativi 3 "/* % i N«tto ' • 
a Conto Corrente S "»/«%> di »«*»»» 
a Piccolo Risparmio con Libretti al Por- \ Mm»'-

latore e Nominalivi A "U ] 
Sui depositi vincolati a scadenza fissa e sui Buoni di Cassa 

interessi di favore. 
Alle Società di Mutuo Soccorso e Cooperative, pure interessi' • 

di lavoro. 
HB. I l i b r e H i t u t t i s o n o g r a t u i t i 

Sconto C a m b i a l i a 3 firme, s i n o a 6 m e s i ) interesse 
S a 6 7o a seconda delle scadenze, psclusa qualsiasi provvigione. 

Cont i C o r r e n t i g a r a n t i t i ed a n t i c i p a z i o n i s u va» 
l o r i , '.ilerosso 5 a 6 °/o. 

Servizio di Cassa e di Custodia per conto terzi. 

file:///hgelo


1Sgigfflta»aa^S5SKl§^«s.-«K3<li'^>l'^'*^ * 

I Lw LM ^ ? LH^K^: 

Micamzm-, 
È'un preparativo speciale 

Indióato ppr rìdodare al oa-
polii bianchi' ed indebiiliti, 
ooliire, bellezza «'Vitalità dell» 

• prima gioyia'èzzs., Cjtósta im-
p^f6|igiàbilB comldslàiuoe pSi 
espelli noD è toia,pintura, ma 

| - « n ' a c q u a di sóaue profumo 
• ,choi non ma'Oflhia bè la biao-

obéHà, uè la polla e oKa si 
adopera colla massima faci-, 

'WiWWW'*"** ' " ' ' lit* e «rtditezza. Jlisk Sgî 'o'e 
i. , . , ' , , - rsolibnlbo,dei capelli e della 

j-liarb» fgrDBndone il nutrimentotnetiqssario e ojp^pjj^ft 
Vjtasfjo.lWft il'Oulore pniifaitivoi fa*oi;endope lo,sviluppa 

e.rjsndendullitfssibili, morbidi ed arrestaDc|One;t^^c|du)a/ 
loflltre,,pulisce prbniamenteila» ootenna, fa sp'arirè la 
forfora.: . ^ l/fia sola botugda àista per; ùo>igig;irie 

\un effétta^qrp~enaente, ,, -\?!:}Té-tÈ~.4''LZ'.r 
l '̂ CoS& lira h la bolligli». ,'1 i!',W"rJi-=;e:5'— 

Aggiangérs parò fient. S O per la Madizibnà'pSr p&ccò'l?D3tiìó!' 
p|,Siip«<IÌ9«<»io ^ bolt. i^iliimUS ÌSolt. per L. I l fra|||iB di-(9ft«^ 

Il H 0 j > > M H O » O N ' r - H | C i U ! « i E prepa 
rato come E'ixir, coropi Posta fc cura» Polveru è orni' 
posto di soaianz*^ le piiù {iure, o(in spf̂ i' ali luotofìi, se ' to ' ' 
reslrizioce. di spesai ^'ali pré|r|'r,aì!iyni di suprfma deìj- ' 
csteyzn, possiamo dpnqU* raoóo^'!!""!"'''' conio le ro'iglicri 
a preferibili per laiOdPSfrvasiQne dfi denti e dfllla buco»; i 

41 H O f i ^ M K O O O W T - H I O O W B puliijije 
i ilBjpli senzu-alter^riia ,lo smalto,, previene il taf tufo e 
lem&rìe, guarlSoe ridica'mente le afie; combate gh >-!-
fatti prodotti da cachessie, che si radicano, nfill9,,pay,it,à 
aalHl^boSisaj toglie gli odoli ^gradevod causati dugU «( -
B)eutl,fd,8i,4w»ti guasti e dall'uso del fumare. .Ss'i.',' 
i( sQiji'odi'ì'^i*' avere i dend-òianaM.disin/ellare là 
bocoa, psn-'iogliere il larlaro, ahreslare. ed'érijàre la _ 
ottrien conservare llafìlo pitrò e per dare alla boocii un 
soa«e,profumOi adoperate ilKO»Miiu n o S T ^ M . I « « » U 

L.,.a l'BlixIn,— I..11 WP^vO. 4 fc; C T S U PM\».1> 
Mìo BpeàizioQÌ per po«tA racoòmandata per ogni ariìcinlo flggiua-' 

g$raoQDti i;5v —• Per uaiaiamoalsreili Ijw HO (riiwco di pprto-

KiicciAlilà Ili litèKHiO lfici<itill$ te C*; 
Il Cnlpahos e il miglior Alnianaooo oromolitografloo-profumato-' 

disinfettante por,pprtafogli. i n,^, ,i , , 
È il piii geritilo e gradito reflàleUo od on 

" • . . . . ^ . , ^ 
-offrirò aHe sl&oro,, s ig^ i io , c<,lfegftTf,"tì- a f S ^ o e t o f S l ' 
•tono, benestanti, agvi<;oltojnj,oom4eroianti ed iadùstHali, in o'?oasjone,-
di fine d'anno, dotronomasitioo, ddl natalizio, nelle fesle^jajgllo. "' 

m%'. 

J smidetii articoli si Wtti^no'preèso tutti i negozianti di Pfofumfri^f Farmaeitti e Xir;oghÌeri. A Odino p*e»80 F. Mlniaioi 

immUmni p r i a pagina a {Irézzl mòieisiÉ 

fE-ié mM- ffEILA PYLTHON 

^ ^ _ i n ogni altra ppoasioî e olje m usi fero dèi refl;àlif%frf#tàÌI S 'aniK» 
«^Pricordo.^dul'atura jerehè'.yjena, (jobsenvflto jan(!h6"pèi> II' siiil"sèa*é o * P 

1 persistente pTOfHjbo,. durarle più di un anno, e ' 'peV/àtìJa'èMàM"©' 
I 0 novità a(;ti8t)oti^èì, disegni. j „., , ,, > > ° 'm> 
i II ChPOpioiì ,c|6U>no .189S i,Uu6tMto.aa.fiiirssiiiib «a aUiàtffiVS 5 

cromolitografia, ,ragpresenta,j6, di^erse,.6tàlde^l'aOIàd,' oMV:' Ià""fafa- SS,' 
• oittUezza, lagioyinemj'atò ;vm}6, retit.matui-a a là véooUlkia'. ÓóWDe 'S r 
inoltre una poesia mtjtqlftta; Il te'nrfwi^.musioàta' peV iiihto e 'HlM- 'W' 

'lofto dal maestro,Manou9.o,Piazzai Di più iin'elBgtótissiJrià o6perWria'"#'' 
"ohe lo rende un vero gioiello. „, j ' ' Q ' 

. O - ..̂ SL vende a cent. óO-la copia o'L.'B ìii''iM\^ik';'à& L MiflQflHj'e'C O l 
A Milano,.e.ia.,tul1,i l.Cartolai B.,Ifé^oàanìt ài Profumeria. Por ' le ' . iS . 
g spedizioni'a mezzo postale faoMnkndato cent. 10 in più. Si ricevono S 
|g|1n-pagatrtsnto toéh* francobolli. ..„.•„ . • . . . , • , . - . ; . . - • " . - • • ' § 

mm%o&okim 
a 11. i j i a . ^ ^ 

.«•snì-ì 

(P#ayar: 
Blrdlel ri 

i>i F8̂ **=««*È UTILtaA TUTTI 
lUiMaa ^ella .immansa importsnja dell; 
| | r } o è | a U l s t | i ) , . -

w-j'«stJfrfiJ.%af-'iKai4ate9Ìiî 'Z,' 

Cni-n l'i^ltta^ii deveài" porjnianle che auoUe m Italia vi souu giù p ù di (Setiollik 

| j „ , | l l p l l l i l in . l l Hill OLI . U l u l i . . I l •! 

TjJjlU, OlMlOll 

wi' Rev l'aiu'cdi, i Mnpsti'i Co-1 
|inunali, M îjici. ìevuU-JG],pi3 f̂ 
^ ctevono areve l>i casa stnipre I 

nn vo' di 

nhwumìMi , 
I .Sano LI «llun^r prtrftutijt M mitivln.. i 
rlii^ccbniandate diil molici IDRICA) fl 
ìocl(H<niiiriiffjlB sWùlìa ài rifino, U fi 

Vdelidiìo, «a a l u t l i i r i jcoMliKOTi 
I rndiii Biisepiill. — ^ono sire4inratti 

ati 'Dielc^Cc <!Ì0̂  uoo rtinrllli bìan- § 
clii. I liumiilnl le picnitono l enm 1 

„ accorsi. 1 «une. Sono a b t s e d l p u r U - " 
LslwufyASCAIU 5AGRAPA. , 
I Si trovano In tutte le prì-
jmarjqEiirmatile enrOffhorie 
• Pepof/li gmemle jire t'Ifilfa 

AJiffio-Am^noàn Stores ' 
_ WILANO-VÌaMpnteNap,23,i 
f L, 1 la aoiitlola.'dent.SO in f 

ri*" ^ i ' posta. Tre aoatole l 
L. a,T5, fi-anolie in tutto il l 
Itoffno, -gel scatole h. 5 , ' | 
frfingo.̂ ;\ppei-tijtlo^ , ̂ m 

.f.l£iiluìornii 

] TOSSE CANINA, 

\ìmm dii Dbii; e 
1 % lino kctr^ppa neiew d()l«e,iiti< 
1 hnmblDl prendo io fuélliltenu. 1; 

, - ;a,f'aK'f*i 
l i |e fa imacle , l i , 0 ,50«i f tacdDe, per f 

j I.Dsn ffnt. QO 1(1 pfil. I 
| - IW[in\ l io peliePafflncri'jtalInAiTgto | 
S Ann-TiejRSlorej, Mil.ino, Via Montt I 
\'&/y>oltolip (J,ì;clib (ipedlsce l'isirii-
f linae i/riUlt a cliilmiiue. 

MM'BINISANI'. 
|ROBUSTI;BEI.d 
T Percliè si dovoii» vedere! 

rnuifl. Borofoloai, ora che la _ 

i(9|h»lai-»l'MV'nf 
j tniaforma infuodoohflje^ 1 
I nniiri: non Uniscono mardi I 
Ifepn^pe fiaesio'Uiasttfflbe-1 
f ìletattora tlell'umftnilLl™i;i 
j 'W i,SO iti s l a a W W l 
i sosta cont- itOAn< ufi), mt^-^m 
Ha^i W little io*faUicÌe?! 
IvHivnlg^rftl'al <i*posHd. ffe»-'» 
rhèi-aleóerl'Italia AJVÓid̂ A- 8 
^HKItWA^. ISTOÌH?»!'JSmbno 

via Monte IfapoleOne, SS. 
|>5VIfen'uzÌonP viene spedito 1 

V£KA- 'ilEtA Mi$i: 
---.-. ^_iv 'L. ^-.-1 itìBi" 'lai! '-Li!—"'''" ' 

M l l t t n o - farmacia ,Ai»J^»nlo T e n < j « , successore'a Qalléani '• Mnit i i idl" 
' aonìdSoràlorio chiniicai'via'SpaHUHJ 15^ ' ' , ' , ; 

Presentiamo questo preparato d'el, nostro Laboratorio, dopo una lunga serie'ii'apiii 
di provK avendone otlénutoj ua'piiiDO suo6e8Ìo,„^{rtkieaW6»i4» aàJiWWtiJSfhliia* è 
stutu adoper îlo, itìd UBW fiilHiM,S»nn4 vendita in EuroBii, 4.,j!i .Aia,erÌ!!«. A\i, u< '.-i 'i'„'-\ 

Esao,nqri devo esser confuso, con altrd specialità ch«,p,o|rtfn,o ,lQ7iS,i;iSaS0 NQUR 
che sonoliMii'i''lCÌiCl, e sposso dannose. Il lUùstro'.'proparato'è un Obos.^saUto ,idist?!ili 
ìu ttla che contiene ,i .prinoipii',dell'ai-ulori m o n d u n a , pianta nativa dijlle alpi, ,co-
noatiut» lino dall4iPJii.,romgia antichità', i ' ^ , , i, t , , i 

Fu uostfo scopo'di trovare il'mpdo.dt avere lil'nistfi tela''tóìra''<il!laìe"non s'iana 
allefati i pVinoipii dell'almo», e-'cf siamo fejicameate-nusoiti-mBdiante ntt" nraSé'gmà 

donde.tiuelia ohe porti'le. nostre Vert'marcbé di,/abbrioa, ovvero (juelii jnviitta ditetljh 
monte dallij, nostra Fartaacià, ohe e timbrata in .oro. i ''- ' ' ' __ ' , _ ' _ _ " " ' 

jlunuroi;ri!Vol,i,^9iW||e..guiriyioni;ptt(jntite in n)olle miilaltie," come 'Io attàSSiTtf'̂ » 
u n m f r o s l oertIMsti»! « h e paiis«i|jWni». la, tutti i|dólon, ; in ge'aSridil éd< {a 
part.colare n'.|lè'l<t'>nlittsitiy>il, nejVnu^ijitiwrifi; d<4|fulOj^rlb%l!carpó, ' l i '£!kp 
rl(ijJo!||f, è, p r ^ u t a , , Giova ineiii«l»l»'rl'rt-ii»ll da 'collcS'MBrA»loÌ,''B'àf|S Tag:; 
- •"' • SalloJia««UM«uvJi>-lli"MH*«pt<to6|.fù"'d]iiiìffi&«^ 

dH nrCi-lltde erQ^jle|», da ^otKsi nisolvo la callifa;,j|i, glijlwii' 
4 h.4aoUre molt?, ultie utili, applioaiioui.,.per' ini(l»ttiè.,ichir<nrgìdie 

( ) . . t . . ; .V i , - ! ; _ _ • • ': 

metro •, Lire .^^i? M .m'eMO mètri), 

l i t t l e *l» _'er«>,, 
a ieuìre ì dt»i 
riinentida. cicatrio./. 
e specialmente pe'''caùi.^" 

Costi iTri!! lo.ao al 

' ,11 j.iu . t-yii ' liuo che spiega all'ultimo Congresso Mcd.o-i doi)i Slati Unii i baneflii effetti 'della' I.o«!i»«»p P j ^ i h » » . 
umano e specialmente neli? malattie nerv«8<)i,tiT. ii*.ii-... • • ' • '• '• '" ' ' i ' 

La PyUl iou trovasi in Jutlfi b priuiarie faimacie del mondo. , , 5,, , ., >.. 

SMetioiÉOtàf^lmpìleJiolltHi\mMÌ\èslÉillllifjl|lllc9zp'iiiìiì\icofflie*iiiipeslitóBillilaBiii.• .,. ^ 
La Pylàlnii.ordldugit'la Vita.'Mantiene frisVUew», vitalità','gioventù, pr.-serva da jjuasi tttti;e Ie.»ii«lajtie«'m80*ieit6.vegeti,'eriiig0gli08i «tn 

alla più tarda vecchiaia alia qualp- cqiilrituisce omWi'...Ml»..«f'"^#'hjW'l»«,JI»** ««le'BOla d e l l » c u r a e l e « r « 0 B o d i t u t t e l e «I t r -
o » r e » t a M r . * i a ^ l H « ^ S ¥ a ^ M V « l g a f f l K > V ; r C ( % S , , , , . « t t k i . , . t . . i < ' . . . u..,. ( , • ' - ' • 

La Py l tUon è aeeossaria a tutti coloro che par il lorti mr»iafet.o b commeriio sono obbligati a sfpfzi,mentali continui, come annooaJf,-; 
ItUerali, professori, maestri,' saeer^ti, uoipmà't^ari,'prótessiotiisti,'eoo. 

Iti v e n d i t o r i ; 
Sirena .Filipuzzi Girolanir,.-«rtri 
F̂ rBiiKlin UjiZanutlij^Gl, Serravilloi-jiiìi'ril, 
, , , , ^fi ~ 

Jiijiii'ei 

• Lire t.ttO la scheda, francala domicilio. 
L n C(lliic tabris Angelo,*^, Comàl l i . 'L . tós l i , l?Hrmao\a ̂ 11» 

irtrlielH,.;Fàrma|:ia C. | jne l,i, lfafim^pia,.^iotoiifi1'i<'la»tói* 
•avalloi;J*lii'r'il; farmacia" N. Androvicb; Tr«tttoj.\(iii|pp4ni 

Ip, )'i;iz<i,,(;,,„,Santonlj.iìVio<.««itt;-iBbtneri„f^y,«ji),„(JI(,blpsìtj,! EJmjn», Je^l.BrA^«i, 
, ae| F, j,lllflj»n»«ii, .tìtabìliraoMo.tl. litba, Via iaafsala, N. 3.ie,q8u|iO'ìlii(«!IlrWli,'''G»l'J' 

leria Vi,tt<)r,ip ,Eia.i«i)ftl6,,.̂ ,i,7;f Cg»a iA.'èts^ioaL.e.*iHap.;-.Via.Sala N. -16-; Uainit ; -vi» 
l'fajii, N. 96 e in tutte le principali .Fariilnrfc del Regno. , , ,; , 

è'.i,.fij^'fes;w^'g^c^'',i;i:^.j!'ì^ 

fmtmik Dì ||,ir'r'»iiiiii!J 

^sm^-

^ P*'*^,?'- '? P'» '!9J?J.8>''., W o%i<PUfchtlB -̂d«ill«.l 
cariiÈ'iquella'moi-bideZza, e quel5yj5;jlA!S4W,i(inP.i.pWei.iiiBni.-
siano ohe dèi 'p\il bei giorni d?U»,.g\ov«atù>.«vfi».spariraii 
macchie irbssè.- Qualunque s'signorani (e'<)nàl* tìsBiile'è^)" 
gelositidKlIiiipurpiKa del suonjolorit'HJ norfi jiiolf&.*'fJra"'a'iÌ 
HieBq,,dfll|)4Cquaj di Giglio e Gelsominw il odi'usIó'diJ'i/j 
venta jOrjnWig^i^rale. 

„, , i'rezjo,:, alla bottiglia 1<. t .SO, , , , , , , . , » 

lIdiB«, 1888 — Tip. U*m Bttimo. 


